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ini DEGLI Resp Giava 


PER LO SVILUPPO DEL MEZZOGIORNO 


(Legge N. 717 del 26-VI-65) 
Gazzetta Ufficiale N. 159 del 30-VI-65 


Capo I. 


COORDINAMENTO DEGLI IN- 
TERVENTI 


Art. 1. 


Piani pluriennali 


per il coordinamento degli inter- 
venti 


Il Comitato interministeriale 
per la ricostruzione, in attuazio- 
ne del programma economico na- 
zionale e sulla base, anche, dei 
piani regionali, approva piani plu- 
riennali per il coordinamento de- 
gli interventi pubblici diretti a 
promuovere ed ‘agevolare la lo- 
calizzazione e la espansione delle 
attività produttive e di quelle a 
carattere sociale nei territori me- 
ridionali indicati dall’articolo 3 
della legge 10 agosto 1950, n. 646, 
e successive moditcazioni ed in- 
tegrazioni. Il primo piano plurien- 
nale di coordinamento, mel caso 
in cui non sia ancora approvato 
il programma economico naziona- 
le, è predisposto sulla base delle 
direttive contenute nella relazione 
previsionale e programmatica per 
l’anno 1965 presentata al Parla- 
mento dai Ministri per il bilan- 
cio e per il tesoro. 


I piani pluriennali di coordina- 
mento sono sottoposti agli stessi 
aggionnamenti previsti per il pro- 
gramma economico nazionale. 

I piani, predisposti di intesa 
con le amministrazioni statali e 
regionali interessate, sono formu- 


lati da un apposito Comitato di 
Ministri costituito in seno al Co- 


mitato interministeriale per la ri- 
costruzione. Il Comitato è presie- 
duto da un Ministro, nominato 
per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno, ed è composto dai 
Ministri per il bilancio, per il te- 
soro, per la pubblica istruzione, 
per i lavori pubblici, per l’agri- 
coltura e foreste, per i trasporti 
e aviazione civile, per l’industria 
e commercio, per il lavoro e pre- 


videnza sociale, per le partecipa- 


zioni statali, per la sanità per il 
turismo e spettacolo, 

Ai «fini della predisposizione, 
formulazione ed approvazione dei 
piani pluriennali, i Comitati in- 
terministeriali di cui al primo e 
terzo comma sono integrati dai 
Presidenti delle Giunte regionali. 

Gli altri Ministri partecipano ai 
lavori del Comitato di cui al ter- 
zo comma per la trattazione dei 
problemi di loro specifica com- 
petenza. 


Le Regioni presentano le pro- 
poste per gli interventi da effet- 
tuare nei rispettivi territori. 

Fino alla costituzione delle Re- 
gioni a statuto ordinario, alla pre- 
disposizione del piano di coordi- 
namento si provvede previa con- 
sultazione dei Comitati regionali 
per la programmazione economi- 
ca, di cui al decreto ministeriale 
22 settembre 1964 e successive mo- 
dificazioni e integrazioni. 

I piani pluriennali impegnano, 
secondo le rispettive competenze, 
le Amministrazioni e la Cassa per 
le opere straordinarie di pubblico 
interesse nell’Italia meridionale 
(Gassa per il Mezzogiorno) ad a- 
dottare i provvedimenti necessari 
alla loro attuazione. 

Il Comitato dei ministri istituito 
dalla legge 10 agosto 1950, n. 646, 
è soppresso; le sue attribuzioni 
sono trasferite al Comitato di cui 
al terzo comma, salvo quanto di- 
sposto dalla presente legge in or- 
dine ai poteri di direttiva e di 
vigilanza nei confronti della Cas- 
sa. 

Art. 2, 
Proroga della Cassa per il Mezzo- 
giorno 

(Per la realizzazione ed il finan- 
ziamento degli interventi straordi- 
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nari nei territori di cui all’artico- 
lo 3 della legge 10 agosto 1950, 
n. 646 e successive modificazio- 
ni, l’attività della Cassa per il 
Mezzogiorno è prorogata fino al 
31 dicembre 1980. 


Art. 3. 


Competenze del Ministro per gli 
interventi straordinari nel Mez- 
zogiorno 
Il Ministro per gli interventi 

straordinari nel Mezzogiorno pre- 

siede il Comitato di cui al terzo 
comma dell’articolo 1 e ‘assicura 
che l’attività della Cassa e quella 
degli organismi ad essa collegati 
sia conforme a quanto disposto 
dai piani pluriennali. A tal fine: 

a) approva i programmi della 
Cassa ed impartisce le direttive 
per la loro attuazione, sentito il 
Comitato di cui al terzo comma 
dell’articolo 1; 

b) esercita la vigilanza sull’at- 
tività dell’ente; 

c) formula le proposte per la 
nomina, ai sensi dell’articolo 20 
della legge 10 agosto 1950, n. 646, 
del Presidente, dei Vice presiden- 
ti e dei membri del Consiglio di 
amministrazione della Cassa; 

d) può promuovere lo sciogli- 
mento del Consiglio di ammini- 
strazione della (Cassa, ai sensi e 
per gli effetti dell'articolo 24 del- 
la legge 10 agosto 1950, n. 646, 
nonché per la ripetuta inosser- 
vanza delle direttive di cui alla 
precedente lettera a). 

Il Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno pro- 
pone, di concerto con i Ministri 
interessati, i disegni di legge nel- 
l’ambito delle sue specifiche com- 
petenze e partecipa alla presenta- 
zione dei disegni di legge, di ini- 
ziativa degli altri Ministri, che in- 
teressino direttamente la localiz- 
zazione e l’espansione delle atti- 
vità produttive nei territori meri- 
dionali. 

Il Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno fa 
parte del Comitato interministe- 
riale per la ricostruzione, del Co- 
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mitato interministeriale per il cre- 
dito ed il risparmio, del (Comita- 
to interministeriale dei prezzi, del 
Comitato dei Ministri per le par- 
tecipazioni statali e del Comitato 
dei Ministri per l'Ente nazionale 
dell’energia elettrica. 


Art. 4 


Segreteria 


Presso il Comitato dei Ministri 
di cui al terze comma dell’ar- 
ticolo 1 è costituita una Segreteria 
posta alle dipendenze del Mini- 
stro per gli interventi straordinari 
mel Mezzogiorno, presidente del 
Comitato medesimo. La Segreteria 
è composta da personale coman- 
dato da altre Amministrazioni del- 
lo Stato e da enti pubblici, non- 
ché da esperti. 

I contingenti di personale da 
comandare e da assumere in qua- 
lità di esperti sono stabiliti, di- 
stintamente per ciascun gruppo, 
con decreto del ‘Presidente del 
Consiglio dei Ministri, su propo- 
sta del Ministro per gli interven- 
ti straordinari nel Mezzogiorno, di 
concerto con il Ministro per il te. 
soro, entro il limite massimo di 
100 unità. 

Il Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno può 
conferire incarichi per l’esecuzio- 
ne di studi e ricerche ad istituti 
specializzati, mediante convenzio- 
ni da approvare di concerto con 
il Ministro per il tesoro. 


Capo II. 


ORGANIZZAZIONE DEGLI IN- 
TERVENTI 


Art. 5. 


Riserva di investimenti pubblici 

Nel primo quinquennio di at- 
tuazione della presente legge, sal- 
vo quanto disposto dal secondo 
comma dell’articolo 3 della leg- 
ge 29 luglio 1957, n, 634, è riser- 
vata ai territori meridionali una 
quota non inferiore al 40 per cen- 
to della somma globalmente stan- 
ziata nello stato di previsione del- 
le Amministrazioni dello Stato per 


spese di investimento. Ai fini del- 
la determinazione di tale quota, 
non sono computabili gli stanzia- 
menti attribuiti alla Cassa per il 
Mezzogiorno. 

Nello stesso periodo restano fer- 
me le quote degli investimenti de- 
gli enti e delle aziende sottoposti 
alla vigilanza del Ministero delle 
partecipazioni statali, stabilite a 
favore dei territori meridionali 
dall'articolo 2 della legge 29 lu- 
glio 1957, n. 634. 

I vincoli di cui all’articolo 2 
della legge 29 luglio 1957, n. 634, 
sono estesi all’Ente Nazionale per 
l'Energia Elettrica (E.N.E.L.). 

Il Comitato dei Ministri, di cui 
al terzo comma dell’articolo 1, 
nella formulazione dei piani plu- 
riennali assicura che siano salva- 
guardate le riserve di cui al pre- 
sente articolo. 


Art, 6. 


Interventi nei comprensori irrigui, 

nelle aree e nuclei di sviluppo in- 

dustriale e nei comprensori di svi- 
luppo turistico 


I piani pluriennali di coordi- 
namento predisposti in attuazio- 
ne del programma economico na- 
zionale ed in conformità alla di- 
sciplina urbanistica, provvedono 
alla determinazione dei compren- 
sori di zone irrigue e zone di va- 
lorizzazione agricola ad esse con- 
nesse, di sviluppo industriale e di 
sviluppo turistico. Nell'ambito di 
tali zone la Cassa assicura il con- 
seguimento degli obiettivi stabili- 
ti dai piani, curando a livello tec- 
nico-esecutivo il rispetto della 
priorità, dei tempi e delle moda- 
lità per la realizzazione degli in- 
terventi. 

In ciascuna di queste zone, fer- 
me restando tutte le altre compe- 
tenze attribuite dalla legge 10 a- 
gosto 1950, n. 646 e successive 
modificazioni ed integrazioni, la 
Cassa è autorizzata ‘a realizzare, ai 
sensi dell’articolo 8 della legge 
medesima, le infrastrutture neces. 
sarie alla localizzazione delle at- 
tività produttive, a concedere le 


agevolazioni e ad effettuare gli in- 
terventi per il progresso tecnico e 
lo sviluppo civile, secondo quanto 
disposto dalla presente legge. 

Relativamente alle aree ed ai 
nuclei di sviluppo industriale, già 
delimitati ai sensi e per gli effet- 
ti dell’articolo 21 della legge 29 
luglio 1957, n. 634, il Ministro 
per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno, di concerto con il 
Ministro per l’industria e commer- 
cio, può promuovere, anche su ri- 
chiesta degli enti locali interes 
sati, le opportune modificazoini de- 
gli statuti dei consorzi istituiti ai 
sensi del citato articolo 21. 

Nei comprensori di zone irrigue 
e zone di valorizzazione agricola 
ad esse connesse, tutte le opere 
indicate dalla lettera a) alla let- 
tera h) dell’articolo 2 del regio 
decreto 13 febbraio 1933, n, 215, 
sono eseguite a totale carico dello 
Stato. I mutui contratti da enti e 
consorzi di bonifica con la Cassa 
per oneri ricadenti sulla proprie- 
tà privata a seguito di precedenti 
programmi, possono essere conso- 
lidati ed ulteriormente rateizzati, 
con i criteri e le modalità stabiliti 
dal piano di coordinamento. 

La Cassa può, altresì, contribui- 
re, anche a mezzo di partecipa- 
zione alla relativa spesa, alla for- 
mulazione dei piani regionali di 
sviluppo da parte dei comitati re- 
gionali per la programmazione e- 
conomica. 

La vigilanza e tutela sui con- 
sorzi di bonifica che operano per 
l’attuazione degli interventi straor- 
dinari previsti dalla presente leg- 
ge, è esercitata, salvo le disposi- 
zioni vigenti nelle Regioni a sta- 
tuto speciale, dal Ministero della 
agricoltura e foreste, sentita una 
Commissione composta da rappre- 
sentanti del predetto Ministero, 


del Ministro per gli interventi. 


straordinari nel Mezzogiorno e da 
un rappresentante di ciascuna am- 
ministrazione regionale interessa- 
ta. 

Fino all’attuazione dell’ordina- 
mento regionale, fanno parte del- 


la predetta Commissione, per le 
Regioni comprese nei territori di 
applicazione della presente legge, 
i presidenti dei comitati regionali 
per la programmazione economica. 

La vigilanza e‘ tutela sui con- 
sorzi per le aree e i nuclei di 
svileppo industriale è esercitata 
ai sensi dell’articolo 8 della legge 
18 luglio 1959, n. 555. Per l’esple- 
tamento dei propri compiti, la 
Commissione prevista dal medesi- 
mo articolo 8 è dotata di un uffi- 
cio :di segreteria e si avvale del 


lavoro di esperti, designati dal Mi- 


nistro dell’industria e commercio, 
ai quali possono essere affidati 
particolari studi e indagini neces- 
sari al funzionamento della Com- 
missione medesima. Le spese per 
il fanzionamento della Commissio- 
ne e della segreteria sono a cari- 
co del bilancio del Ministero del- 
l’industria e commercio. Con de- 
creto del Ministro per l’industria 
e commercio, di concerto con il 
Ministro per il tesoro, sarà stabi- 
lita la misura degli emolumenti 
da corrispondere ai componenti 
della Commissione, al personale 
dell’ufficio di segreteria ed agli 
esperti. 

La Cassa è autorizzata a con- 
cedere, nei limiti e con le moda- 
lità previsti dal piano di coordi- 
namento, ai consorzi per le aree 
e i nuclei di sviluppo industriale 
anticipazioni sia per la realizza- 
zione delle opere infrastrutturali 
di loro competenza, limitatamente 
alla parte di spesa non coperta 
dal contributo previsto dall’artico- 
lo 3 della legge 29 settembre 1962, 
n. 1462, sia per la gestione delle 
opere medesime. iLa concessione 
è subordinata al preventivo accer- 
tamento della situazione finanzia- 
ria dei consorzi anzidetti, 

Nel caso in cui i consorzi di 
bonifica, gli enti di sviluppo e i 
consorzi per le aree e i nuclei di 
sviluppo industriale non siano in 
grado di adempiere a specifici 
compiti per il conseguimento de- 
gli obiettivi fissati dal piano di 
coordinamento, il Ministro per gli 


interventi straordinari nel Mezzo- 
giorno, d’intesa con i Ministri com- 
petenti e, ove la competenza è 
delegata alle Regioni, sentite le 
amministrazioni regionali, autoriz- 
za la Cassa a provvedervi in via 
sostitutiva. 


Art. 7. 


Interventi della Cassa nei territo- 

ri esterni ai comprensori irrigui, 

alle aree e nuclei di sviluppo in- 

dustriale e ai comprensori di svi- 
luppo turistico 


Le agevolazioni alle iniziative 
industriali previste dalla presente 


legge si applicano in tutti i terri- 
tori meridionali. 

Le agevolazioni ‘alle ‘iniziative 
alberghiere indicate al primo com- 
ma dell’articolo 18 si applicano 
in tutti i territori meridionali. 

Nell'ambito delle direttive del 
piano di coordinamento, il Mini- 
stro per gli interventi straordina- 
ri nel Mezzogiorno può autorizza- 
re la Cassa a realizzare al di fuo- 
ri dei comprensori irrigui, delle 
aree e dei nuclei di sviluppo in- 
dustriale e dei comprensori di svi- 
luppo turistico: 

a) gli interventi di cui all’ar- 
ticolo 6, purché rientrino in spe- 
ciali programmi autorizzati dal 
piano ed in quanto connessi con 
la salvaguardia delle opere irrigue 
e la valorizzazione dei compren- 
sori irrigui; 

b) le opere di viabilità diret 
te ad ‘assicurare il collegamento 
tra le reti autostradali e ferrovia- 
rie ed i comprensori irrigui, le 
aree ed i nuclei di sviluppo indu- 
striale ed i comprensori di svi 
luppo turistico ; 

c) le opere per il potenziamen- 
to e l'ammodernamento dei servi. 
zi civili in ristretti ambiti territo- 
riali caratterizzati da particolare 
depressione ; 

d) nonché a concedere le age- 
volazioni previste dai successivi 
articoli 10 e 11 per le attività a- 
gricole, purché rientrino in spe- 
ciali programmi connessi con la 
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valorizzazione dei comprensori ir- 
rigui. 

[La Cassa è autorizzata a realiz- 
zare, in tutto il territorio meri- 
dionale, nell’ambito delle diretti- 
ve del piano, le opere necessarie 
all’approvvigionamento idrico per 
qualsiasi uso — ivi compresi gli 
impianti di desalinizzazione delle 
acque — e le connesse reti fo- 
gnarie. 


Art, 8. 


Concessione per l’esecuzione delle 
opere e manutenzione e gestione 


La Cassa subordina la concessio- 
ne per la esecuzione delle opere 
di propria competenza all’ente in- 
teressato, al preventivo accerta- 
mento dell’idoneità tecnico-ammi- 
nistrativa dell’ente stesso. Il Mini- 
stro per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno, ove sussistano 
comprovate carenze, propone al 
Ministro che esercita la vigilanza 
sull’ente gli interventi necessari 
adeguarne la funzionalità. La Cas- 
sa può essere autorizzata a con- 
correre nella spesa che gli enti 
debbono sostenere per l’adegua- 
mento delle proprie strutture tec- 
nico-organizzative. 

Le opere realizzate dalla Cassa 
— salvo quanto disposto dal re- 
gio decreto 13 febbraio 1933, nu- 
mero 215 — sono trasferite, entro 
il termine di 6 mesi dal loro. col- 
laudo, alle Amministrazioni loca- 
li o agli enti tenuti per legge ad 
assumerne la gestione e la manu- 
tenzione. 

Nel caso che, per comprovati 
motivi di ordine tecnico-ammini- 
strativo o finanziario, gli enti de- 
stinatari non siano in grado di far 
fronte agli adempimenti conseguen- 
ti alla gestione e manutenzione 
delle opere, il Ministro per gli in- 
terventi straordinari nel Mezzo- 
giorno, sentite le Amministrazioni 
che esercitano la vigilanza, può 
autorizzare la Cassa a provveder- 
vi, sia direttamente, in via tempo- 
ranea, sia mediante altri enti ido- 
nei allo scopo. 
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Capo III. 


AGEVOLAZIONI ALLO SVILUP. 
PO DELLE ATTIVITA’ ECO. 
NOMICHE ‘ 


[| 


Sezione I. 
Agevolazioni alle iniziative agrico- 
le 
Art. 9. 


Partecipazione finanziaria per la 
realizzazione di aziende economi. 
camente efficienti 


La Cassa è autorizzata a costi- 
tuire, con i criteri e le modalità 
fissati dal Comitato interministe- 
riale per il credito ed il rispar- 
mio, su proposta del Ministro per 
gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno, una società finanzia- 
ria a prevalente capitale pubblico 
per promuovere e sviluppare le 
attività agricole, attraverso la par- 
tecipazione alla formazione del ca- 
pitale di cooperative e loro con- 
sorzi e di altre società di picco- 
li e medi imprenditori ‘agricoli, 
aventi lo scopo di realizzare a- 
ziende economicamente efficienti. 

In deroga alle vigenti disposi- 
zioni di legge, la società finanzia- 
ria può partecipare, in qualità di 
socio, alle cooperative e loro con- 
sorzi, 


Art. 10. 


Contributi e mutui a tasso agevo- 
lato per l'attuazione di piani di 
trasformazione aziendale 


Il contributo in ‘conto capitale 
per l'attuazione di piani di tra- 
sformazione aziendale non può 
superare il 45 per cento della spe- 
sa riconosciuta ammissibile, ivi 
compresa, nel limite del 60 per 
cento, quella relativa alla dotazio- 
ne di scorte adeguate alle caratte- 
ristiche e alle dimensioni della 
azienda. 

La consistenza delle scorte, am- 
nesse a contributo, può essere mo- 
dificata solo con il rispetto dei 


‘ limiti di tempo e delle modalità 


fissate nel provvedimento di con- 
cessione, 


Quando il piano di trasforma- 
zione interessa più aziende ed è 
presentato da coltivatori diretti, 
associati in cooperative o in qual. 
siasi altra forma, il contributo è 
elevabile fino alla misura massi- 
ma del 60 per cento. 

Alla concessione dei contributi 
provvede la Cassa. 


I mutui a tasso agevolato sono 
concessi alle imprese agricole, sin- 
gole o associate, limitatamente al- 
la parte di spesa del piano di 
trasformazione aziendale non co- 
perta dal contributo in conto ca- 
pitale. 


Il tasso annuo di interesse è 
determinato, in attuazione delle 
direttive del piano di coordina- 
mento, con decreto del Ministro 
per il tesoro, sentito il Comitato 
interministeriale per il credito ed 
il risparmio. 

Per consentire l’applicazione del 
tasso nella misura fissata, la Cas- 
sa è autorizzata a concedere agli 
Istituti di credito, nei limiti e 
con le modalità determinate con 
decreto del Ministro. del tesoro, 
sentito il ‘Comitato interministe- 
riale per il credito ed il rispar- 
mio, un concorso sugli interessi re- 
lativi alle singole operazioni di 
mutuo, oppure a costituire, presso 
gli Istituti medesimi, fondi. di ro- 
tazione regolati da apposite con- 
venzioni, 


Per la copertura del rischio dei 
mutui concessi ai coltivatori di- 
retti, singoli o associati, è isti- 
tuita una gestione distinta del fon- 
do interbancario di garanzia pre- 
visto dall’articolo 36 della legge 2 
giugno 1961, n. 454. 


La gestione è costituita median- 
te apporti finanziari della Cassa 
ed è alimentata: 

a) dalle somme che gli Istitu- 
ti di credito agrario versano an- 
nualmente a seguito della tratte- 
nuta dello 0,20 per cento da ope- 
rarsi, all'atto della prima sommi. 
nistrazione, sull’implorto origina- 
rio dei mutui assistiti dalla ga- 
ranzia: 


b) da lire cinquanta milioni an- 
nui, che gli Istituti dovranno ver- 
sare, secondo le quote stabilite 
con decreto del Ministro per il 
tesoro, in relazione al complessi- 
vo importo delle operazioni di 
mutuo assistite da garanzia in cia- 
scun esercizio ; 


c) dall'importo degli interessi 
maturati sulle somme affluite ad 
apposito conto corrente fruttifero, 
intestato alla gestione distinta del 
fondo interbancario di garanzia. 

La gestione distinta è ammini- 
strata dal Comitato di cui all’ar- 
ticolo 36 della legge 2 giugno 
1961, n. 454, integrato da un rap- 
presentante della Cassa. Per quan- 
to non disposto dal presente ar- 
ticolo, l’amministrazione della ge- 
stione stessa è regolata dalle nor- 
me della citata legge 2 giugno 
1961, n. 454. 


Art. 11. 


Contributi e mutui a tasso agevo- 

lato per la costruzione di impian- 

ti per la conservazione, trasforma- 

zione e commercializzazione dei 
prodotti ittici 


Le disposizioni previste dai pri- 
mi cinque commi dell’articolo pre- 
cedente si applicano anche per 
la concessione dei contributi e dei 
mutui a tasso agevolato alle ini- 
ziative per la costruzione di im- 
‘pianti e attrezzature per la con- 
servazione, la ‘trasformazione, la 
distribuzione dei prodo”ti agricoli 
e dei prodotti ittici promosse da 
cooperative, da consorzi di coo- 
perative, di produtori e di pesca- 
tori o da enti di sviluppo anche 
in associazione con imprese indu- 
striali, commerciali e società  fi- 
nanziarie, sempre che la preva- 
lenza dei capitali sociali sia de- 
terminata dal complessivo appor- 
to delle cooperative di produtori. 
dei consorzi di cooperative, degli 
enti di sviluppo e della società 
finanziaria di cui all’articolo 9 del- 
la presente legge. 


Previa autorizzazione del Comi- 
tato di cui al terzo comma dello 
articolo 1, gli impianti per la di- 
stribuzione dei prodotti agricoli ed 
ittici di cui al primo comma pos- 
sono essere ubicati anche fuori dei 
territori meridionali purché gli 
impianti siano riservati esclusiva- 
mente ai prodotti ittici ed agrico- 
li provenienti dal Mezzogiorno ed 
essi impianti risultino collegati 
con i produttori, singoli o asso- 


ciati, meridionali. 


In caso di assenza di adeguate 
iniziative, o quando l’impianto ab- 
bia rilevante interesse per la valo- 
rizzazione del comprensorio, la 
Cassa è autorizzata ad assumere 
a proprio carico le spese per la 
costruzione dell’impianto medesi- 
mo, affidandone la gestione ad en- 
ti pubblici, cooperative e loro con- 
sorzi, anche in associazione con 
imprese commerciali ed industria- 
li che esercitino la loro attività 
nei territori meridionali. 


Gli enti gestori di cui al prece- 
dente comma hanno la facoltà di 
acquisire la proprietà dell’impian- 
to versando alla Cassa il corri- 
spettivo del costo, anche in for- 
ma di ammortamento plurienna- 
le, dedotto l'ammontare del con- 
tributo concedibile a norma del 
presente articolo. 


Nell'ambito delle direttive del 
piano di coordinamento il Mini- 
stro per gli interventi straordina- 
ri nel Mezzogiorno può autorizza- 
re la Cassa a concorrere finanzia- 
riamente — mediante anticipazio- 
ne di capitali agli enti coopera- 
tivistici e societari previsti dal pri- 
mo comma e alle imprese indu- 
striali — alla realizzazione di ini- 
ziative organicamente coordinate e 
dirette ad agevolare, attraverso la 
trasformazione, la conservazione e 
la commercializzazione dei pro- 
dotti agricoli e dei prodotti ittici, 
il collocamento dei prodotti stes- 
si sui mercati di consumo nazio- 
nali ed esteri, 


Sezione II. 


Agevolazioni per le iniziative in- 
dustriali, l’artigianato e la pesca. 


Art. 12. 


Finanziamenti a tasso agevolato e 
contributi alle iniziative industriali 


Alla concessione dei finanzia- 
menti a medio termine per la co- 
struzione di nuovi impianti indu- 
striali, il rinnovo, la conversione 
e l’ampliamento di impianti esi- 
stenti, nell’ambito 
delle rispettive competenze, 1°I.S. 
V.EI.M.E.R., VPLIR.F.LS., il CIS. 
e gli altri istituti ed aziende di 
credito ‘abilitati ad esercitare il 


provvedono, 


credito a medio termine. 

Nelle spese ammissibili al finan- 
ziamento, possono essere compre- 
se, nel limite del 40 per cento del 
totale, quelle occorrenti alla for- 
mazione di scorte adeguate alle 
caratteristiche del ciclo di lavora- 
zione e dell’attività dell’impresa. 

Il tasso agevolato annuo di in- 
teresse, comprensivo di ogni one- 
re accessorio e spese, è determi- 
nato, in attuazione delle direttive 
del piano di coordinamento, con 
decreto del Ministro per il teso- 
ro, sentito il Comitato intermini- 
steriale per il credito ed il rispar- 
mio. 

(Per consentire l’applicazione del 
tasso nella misura fissata, la ‘Cas- 
sn è autorizzata a concedere agli 
istituti di credito di cui al primo 
comma, nei limiti e con le moda- 
lità determinate con decreto del 
Ministro per il tesoro, di concerto 
con il Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno e 
con il Ministro per l’industria e 
commercio, un concorso sugli in- 
teressi relativi alle obbligazioni e- 
messe per il finanziamento di ini- 
ziative industriali nei territori me- 
ridionali oppure, limitatamente a- 
gli istituti anzidetti aventi sede 
fuori dei territori meridionali, un 
concorso sugli interessi relativi a 
singole operazioni di finanziamen- 
to effettuate con fondi propri. 
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Per la costruzione di nuovi im- 
pianti industriali e l’ampliamento 
di quelli esistenti sono concessi 
alle imprese contributi nella mi- 
sura massima del 20 per cento 
della spesa per opere murarie, ivi 
compresi gli allacciamenti, per i 
. macchinari e per le attrezzature. 

Il contributo è elevabile fino al 
30 per cento per la parte di spe- 
sa relativa ai macchinari e alle 
attrezzature costruite da industrie 
ubicate nei territori meridionali. 

Alla concessione dei contributi 
provvede la Cassa, sulla base del- 
le scelte prioritarie effettuate dal 
piano di coordinamento, sia per 
quanto riguarda i settori di inter- 
vento che le localizzazioni e le 
dimensioni delle singole iniziati- 
ve, con particolare riguardo: 

a) allo sviluppo delle piccole 
e medie imprese industriali; 

b) alla formazione e al poten- 
ziamento dell’industria di base e 
di trasformazione, con priorità 
per l’impiego delle risorse locali. 

Il contributo è erogato, entro 
sei mesi dall’entrata ‘in funzione 
del nuovo stabilimento 0, quando 
si tratti di aziende esistenti, dalla 
ultimazione dei lavori di amplia- 
mento, in base alla documenta. 
zione delle spese sostenute e alle 
risultanze ‘dei controlli eseguiti a 
cura della Cass.a, 

L’ammissibilità alle agevolazio- 
ni di cui al presente articolo è 
subordinata al preventivo accerta- 
mento della conformità dei singo- 
li progetti ai criteri fissati dal 
piano di coordinamento. All’accer- 
tamento provvede il Ministro per 
gli interventi straordinari nel Mez. 
zogiorno, sentito, limitatamente al 
la concessione dei finanziamenti, 
il Ministro per l'industria e com- 
mercio. 


L'accertamento ‘non sostituisce 
nè vincola la valutazione tecnico- 
finanziaria di competenza degli i- 
stituti di credito, ai quali spetta 
altresì di “assicurare, per'la dura- 
ta del mutuo, che l’impiego dei 
mezzi da essi erogati sia confor- 
me ai programmi finanziati. 
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All’articolo 15 della legge 29 
settembre 1962, n. 1462, è aggiun- 
to il seguente comma: 

« La Cassa può essere, altresì. 
autorizzata, sulla base delle di- 
rettive fissate dal piano di coordi- 
namento, a concorrere finanziaria» 
mente mediante anticipazioni di 
capitale all’attuazione degli inter- 
venti di cui al comma preceden- 
te ». 


Art. 13. 
Proroga e modifiche delle agevo- 


lazioni fiscali 


Le agevolazioni fiscali previste 
dalle vigenti disposizioni in ma- 
teria di industrializzazione dei ter- 
ritori meridionali, indicati all’ar- 
ticolo 3 della legge 10 agosto 1950. 
n. 646 e successive modificazioni 
e integrazioni, ivi compresa la ri- 
duzione alla metà delle aliquote 
di imposta per l’energia elettrica 
di cui all’articolo 3 del decreto- 
legge 6 ottobre 1948, n. 1199, con- 
vertito nella legge 3 dicembre 
1948, n. 1387, sono prorogate, si- 
no al 31 dicembre 1980, con le 
modificazioni e le integrazioni di 
seguito indicate: 

a) il termine per la presenta- 
zione del certificato prescritto dal- 
l’articolo 35 della legge 29 luglio 
1957, n. 634, è elevato a 180 gior- 
ni; 

b) per i nuovi complessi azien- 
dali, la esenzione dall’imposta di 
ricchezza mobile sui redditi indu- 
striali, di cui all’articolo 29 della 
legge 29 luglio 1957, n. 634, de- 
corre dal primo esercizio di pro- 
duzione del reddito dei rispettivi 
impianti. L'esenzione si applica 
anche alla parte di reddito affe- 
rente all'attività commerciale; 


c) la riduzione della tassa di 
registro e ipotecaria nella misura 
fissa di lire 2.000 contemplata da- 
gli articoli 29 e 37, primo comma, 
della legge 29 luglio 1957, n. 634 
spetta, in caso di successivi tra- 
sferimenti dell'immobile, ‘eselusi- 
vamente all’acquirente che realiz- 
za l’iniziativa industriale; 


d) la registrazione a tassa fissa 
per gli atti costitutivi di società 
industriali, di cui all’articolo 36 
della legge 29 luglio 1957, n. 634, 
è concessa anche per gli atti di 
normalizzazione delle società irre- 
golari e di fatto, perché stipulati 
entro due anni dall’entrata in vi- 
gore della presente legge e pur- 
ché l’esistenza e l’attività delle so- 
cietà nei territori indicati dall’ar- 
icolo 3 della legge 10 agosto 1950, 
n. 646, e successive modificazio- 
nî e integrazioni, siano compro- 
vate mei modi richiesti dall’artico- 
lo 42 della legge 11 gennaio 1951, 
n. 25; 

e) a decorrere dal 1° gennaio 
1966 sono abolite le esenzioni dai 
dazi doganali e la esenzione dalla 
relativa imposta di conguaglio di 
cui all’articolo 29 della legge 29 
luglio 1957, n, 634, e all’articolo 
14 della legge 29 settembre 1962, 
n. 1462,. L’articolo 33 della leg- 
ge 29 luglio 1957, n. 634, è abro- 
gato; 

f) i combustibili e le altre fon- 
ti energetiche, occorrenti al fun- 
zionamento di impianti di desali- 
nizzazione delle acque per uso 
collettivo ed industriale, realizza- 
ti ai sensi della presente legge, so- 
no equiparati, agli effetti fiscali, a 
quelli impiegati per la produzio- 
ne di energia elettrica. 

Le modalità per l'applicazione 
delle agevolazioni previste dal pre- 
sente articolo o dall’articolo 5 del- 
la legge 29 settembre 1962, nu- 
mero 1462, sono fissate dal Mini- 
stro per le finanze d’intesa con il 
Ministro per gli interventi straordi- 
nari nel Mezzogiorno. 


Art. 14, 


Esenzione dall’imposta sulle  so- 
cietà 


Le società che si costituiscono 
con sede nei territori indicati al- 
l'articolo 3 della legge 10 agosto 
1950, n. 646 e successive modifi- 
cazioni e integrazioni, per la rea- 
lizzazione di nuove iniziative pro- 
duttive nei territori stessi sono e- 
senti, per dieci anni dalla loro 


costituzione, dall’imposta sulle so- 
cietà di cui al titolo VII del te- 
sto unico 29 gennaio 1958, n. 645. 
Per le società già costituite o 
aventi sede nei predetti territori 
e aventi le finalità indicate mel 
precedente comma, l’esenzione si 
applica per i soli anni del decen- 
nio dalla costituzione successivi al 
31 dicembre dell’anno di entrata 
in vigore della presente legge. 


Art. 15. 


Riduzioni tariffarie dei trasporti 
ferroviari e marittimi 


Le tariffe ferroviarie di cui al 
secondo comma dell’articolo 7 del 
decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato 14 dicembre 
1947, n. 1598, ratificato dalla leg- 
ge 29 dicembre 1948, n. 1482, si 
applicano anche ‘al trasporto dei 
materiali e dei macchinari occor- 
renti all’ammodernamento delle a- 
ziende. Analoga agevolazione si 
applica al trasporto delle materie 
prime e dei semilavorati necessari 
ai cicli di lavorazione e trasforma- 
zione industriale, nonchè ‘al tra- 
sporto, fuori dei territori meridio- 
nali, dei prodoti finiti delle azien. 
de industriali ubicate negli anzi- 
detti territori. 

Le tariffe ferroviarie, di cui al 
primo comma, si applicano anche 
ai prodotti agricoli e e ittici. 

Analoghe agevolazioni sono con- 
cesse per i trasporti effettuati dal- 
la marina convenzionata o non, ivi 
compresi i traghetti per mezzi 
gommati. 


La misura e la modalità di con- 
cessione delle tariffe di favore so- 
no stabilite, nel termine di 90 
giorni dall’entrata in vigore della 
presente legge, con decreto del 
Ministro dei trasporti e aviazione 
civile ovvero del Ministro per la 
marina . mercantile, : di concerto 
con il Ministro per gli intervalli 
straordinari nel Mezzogiorno e con 
il Ministro per il tesoro, avuto ri- 
guardo all’esigenza di graduare il 
beneficio delle aziende nei territo- 
ri meridionali. 


Il mancato introito derivante 
all'Azienda autonoma delle ferro- 


vie dello Stato o alla marina con- 
venzionata o non, dall’applicazione 
delle tariffe di favore, viene rim- 
iborsato dalla Cassa per il Mezzo- 
giorno sulla base di apposite con- 
venzioni, 


Art. 16 


Riserva del 30 per cento delle for- 
niture e lavorazioni delle ammini- 
strazioni pubbliche 


Ferme restando le disposizioni 
della legge 6 ottobre 1950, n. 835, 
e fatte salve le disposizioni più 
favorevoli contenute nelle leggi 
vigenti, la percentuale di forniture 
e lavorazioni stabilite dalla citata 
legge n. 835, viene elevata al 30 
per cento a favore delle imprese 
industriali ed artigiane ubicate nei 
territori di cui all’articolo 3 della 
legge 10. agosto 1950, n. 646 e 
successive modificazioni e integra- 
zioni. 

La medesima percentuale si ap- 
plica, altresì, a tutti i territori in- 
dicati nell’art. 1 della legge 6 
ottobre 1950, n. 835 e successive 
modifiche ed aggiunte. 

Alla osservanza di tale percen- 


‘ tuale sono tenute le Amministra- 


zioni dello Stato, le ‘aziende au- 
tonome, nonché gli enti pubblici 
indicati con decreto del Presiden- 
te del Consiglio dei Ministri, ema- 
nato su proposta del Ministro per 
gli interventi straordinari nel Mez- 
zogiorno, di concerto con il Mini- 
stro dell’industria e commercio. 

Le amministrazioni e gli enti 
indicati presentano annualmente al 
Ministro per gli interventi straor- 
dinari nel Mezzogiorno ed al Mi- 
nistro per l’industria e commercio 
una relazione contenente i dati re- 
lativi' alle forniture e lavorazioni 
complessivamente assegnate, speci- 
ficando la quota riservata alle im- 
prese industriali e artigiane ubica- 
te nei territori di cui al primo 
comma. 

Le modalità per l'applicazione 
delle disposizioni di cui al presen- 
te articolo sono fissate con il re- 


golamento di esecuzione, emanato 
su proposta del Ministro per. gli 
interventi straordinari nel Mezzo- 
giorno, di concerto con il Ministro 
per l’industria e commercio, entro 
sei. mesi dall’ entrata in vigore 


della presente legge. 
Art. 17 


Contributi per l’artigianato e la 
pesca 


iPer il primo quingnennio di 
applicazione della presente legge, 
la Cassa concede, con i limiti e le 
modalità stabiliti dal piano di 
coordinamento, agli imprenditori 
artigiani operanti nei territori di 
cui all’articolo 3 della legge 10 a- 
gosto 1950, n. 646 e successive mo- 
dificazioni e integrazioni, tramite 
le Commissioni provinciali dell’ar- 
tigianato, di cui all’articolo 12 del- 
la legge 25 luglio 1956, n. 860, 
che si avvarranno dell’assistenza 
tecnica dell’E.N.A/P.I., i contribu- 
ti di cui all'articolo 11 della legge 
29 luglio 1957, n. 634, e all’arti- 
colo 2 della legge 18 luglio 1959, 
n, 559. 

La Cassa, inoltre, concede, per 
il primo quinquennio di applica 
zione della presente legge, con i 
limiti e le modalità stabiliti dal 
piano, ai pescatori singoli od as- 
sociati operanti nei territori di cui 
all’articolo 3 della legge 10 ago- 
sto 1950, n. 646, e successive modi- 
ficazioni e integrazioni, i contribu- 
ti di cui all’articolo 5 della legge 
29 luglio 1957, n. 634. 


Sezione JIIl 


Agevolazioni nei comprensori di 
sviluppo turistico 


Art. 18 


Mutui a tasso agevolato e contri- 
buti 


Per la costruzione, l’ampliamen- 
to ‘e l'adattamento di immobili ad 
uso di alberghi, di pensioni e di 
locande, nonché di ‘autostelli, di 
ostelli per la gioventù, di rifugi 
alpini, di campeggi, di villaggi tu- 
ristici a tipo alberghiero, di im- 
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pianti termali, di case per ferie, e 
per le relative attrezzature — 
previo accertamento della rispon- 
denza dei progetti alle norme del- 
la legislazione vigente — sono con- 
cessi, alle imprese operanti nel 
settore turistico-alberghiero e agli 
enti locali interessati allo svilup- 
po delle attività turistiche, mutui 
a tasso agevolato. Alla concessio- 
ne provvedono gli istituti abilitati 
all’esercizio del credito alberghiero 
e turistico, all’uopo designati con 
decreto del Ministro per il tesoro. 

Il tasso annuo d’interesse è de- 
terminato, in attuazione delle di- 
rettive del piano di coordinamen- 
t, con decreto del Ministro per il 
tesoro, sentito il Comitato inter- 
ministeriale per il credito ed il 
risparmio. 

Per consentire l’applicazoine del 
tasso mella misura fissata, la Cas- 
sa è autorizzata a concedere agli 
istituti di credito di cui al primo 
comma, nei limiti e con le moda- 
lità determinate con decreto del 
Ministro per il tesoro, di concerto 
con il Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno e con 
il Ministro del turismo e lo spet- 
tacolo, un contributo sulle singole 
operazioni di mutuo, oppure a for- 
nire agli istituti medesimi antici- 
parazioni regolate da apposite con- 
venzioni. 

Previo accertamento delle capa- 
cità tecnico-organizzative dell’im- 
prenditore e della -sua impossibili- 
tà di offrire le ulteriori garanzie 
richieste dall'Istituto di credito, la 
Cassa può somministrare all’istitu- 
to medesimo la somma necessaria 
ad elevare il mutuo fino alla con- 
correnza del 70 per cento delle 
spese ammesse al finanziamento, 
assumendo a proprio carico il ri- 
schio dell’operazione integrativa. I 
rapporti tra la Cassa e l’Istituto 
di credito derivanti dalla applica- 
zione della presente norma, sono 
regolati da apposite convenzioni. 

I mutui a tasso agevolato sono 
concessi anche per la realizzazione 
di opere, impianti, e servizi, com- 


plementari all’attività turistica e, 
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comunque, idonei a favorire lo svi- 
luppo turistico, 

La Cassa è autorizzata a conce- 
dere per le iniziative indicate al 
primo comma un contributo nella 
misura massima del 15 per cento 
della spesa riconosciuta ammissi- 
bile. 

Il contributo è erogato, entro 
sei mesi dall’entrata in funzione 
dell'impianto o servizio, in base 
alla documentazione delle spese 
sostenute e alle risultanze dei con- 
trolli effettuati a cura della Cassa. 

Le agevolazioni di cui al pre- 
sente articolo sono concesse dalla 
Cassa, sentiti gli Enti provinciali 
del turismo competenti per terri- 
torio, 


Capo IV 


INTERVENTI 
PER IL PROGRESSO TECNICO 
E LO SVILUPPO CIVILE 


Art. 19 


Assistenza tecnica alle imprese e 
alla organizzazione amministrativa 
locale 


Per l’espansione e l’amoderna- 
mento delle strutture produttive, 
sono predisposti servizi di assisten- 
za tecnica a favore delle imprese 
operanti nei vari settori economici, 
ivi comprese le cooperative. 

Per l’adeguamento della organiz- 
amministrativa locale ai 
compiti derivanti dall’attuazione 
del piano di coordinamento, sono 


zazione 


predisposti servizi di assistenza, 
tecnica, da espletarsi mediante 
programmi concordati con le am- 
ministrazioni interessate. 

cA tali servizi provvede l’Istituto 
di asssitenza allo sviluppo del 
Mezzogiorno, promosso e finanzia. 
to dalla Cassa ai sensi dell’articolo 
1 della legge 18 luglio 1959, n. 
555, sulla base di programmi ese- 
cutivi, ‘predisposti in attuazione 
del piano, approvati dal Ministro 
per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno. 

All’assistenza tecnica alle impre» 


se agricole, la Cassa provvede av- 


valendosi degli ongani statali e 
degli enti aventi competenza in 
materia. 


Art.:20 


Aggiornamento dei quadri diretti- 

vi e addestramento della mano 

d’opera. Attività sociali ed educa- 
uve. 


os 


Per l'aggiornamento ed il per- 
fezionamento dei quadri direttivi 
ed intermedi necessari alle impre- 
se operanti nei vari settori produt- 
tivi, ivi comprese le cooperative, e 
dei quadri delle Amministrazoini 
pubbliche più direttamente impe- 
gnate nell’attuazione del piano di 
coordinamento, in funzione delle 
particolari esigenze delle trasfor- 
mazioni economiche e sociali, so- 
no' predisposte idonee iniziative. 

Per favorire il progresso civile 
delle popolazioni meridionali so- 
mo promosse e finanziate attività 
a carattere sociale ed educativo. 
Tali attività possono essere rivolte 
anche ad assistere, nelle zone di 
nuovo insediamento, gli emigranti 
provenienti dai territori meridio- 
nali. 


All’espletamento di tali compiti 
provvede la Cassa tramite il Cen- 
tro di formazione e di studi, pro- 
mosso e finanziato ai sensi dell’ar- 
ticolo 1 della legge 18 luglio 1959, 
n. 555, sulla base di programmi 
esecutivi, predisposti in attuazione 
del piano, approvati dal Ministro 
per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno. 

Per le stesse finalità, la Cassa 
può essere autorizzata dal Mini- 
stro per gli interventi straordinari 
mel Mezzogiorno ad utilizzare an- 
che enti ed istituti specializzati 
già operanti nel settore. 

La Cassa predispone altresì, nel- 
l'ambito del territorio di sua com- 
petenza, servizi di formazione ed 
addestramento della manodopera 
specializzata in relazione alle esi- 
genze delle imprese rei vari set- 
tori produttivi, anche sotto forma 


Cont. al prossimo numero 


